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                                                                                                     Gruppo Consiliare Partito Democratico
Tipo atto: mozione n. 707-2021
Oggetto: Valorizzazione delle Farmacie comunali per la promozione del numero nazionale 1522
Proponente: Donata Bianchi, Nicola Armentano, Renzo Pampaloni, Enrico Conti 
(ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)
IL CONSIGLIO COMUNALE
Consapevole della grave estensione del fenomeno della violenza di genere, che nel corso della pandemia ha fatto registrare picchi di richieste di aiuto ai numeri dei centri antiviolenza e al numero nazionale 1522. In particolare,  nel 2020 le chiamate al 1522, il numero di pubblica utilità contro la violenza e lo stalking (promosso e gestito dal Dipartimento per le Pari Opportunità presso la Presidenza del Consiglio) sono aumentate del 79,5% rispetto al 2019, sia per telefono, sia via chat (+71%);
Tenuto conto che la violenza segnalata quando si chiama il 1522 è soprattutto fisica (47,9% dei casi), ma quasi tutte le donne hanno subito più di una forma di violenza: economica, stalking, sessuale, e specialmente  psicologica (50,5%);
Appreso con preoccupazione che: 
· rispetto agli anni precedenti, sono aumentate le richieste di aiuto delle giovanissime fino a 24 anni di età (11,8% nel 2020 contro il 9,8% nel 2019) e delle donne con più di 55 anni (23,2% nel 2020; 18,9% nel 2019);
· il 58,2 per cento delle vittime (pari a 2.972 casi) che si rivolgono al numero verde dichiarano di aver figli, di cui il 57,2 per cento minori. In 9 casi su 10 i minori hanno assistito alla violenza e, nel 16,7 per cento dei casi, dichiarano che essi la hanno anche subita;
Considerato che: 
· si tratta sovente di violenze che durano da anni e rispetto alle quali la vittima non ha coraggio di chiedere aiuto e denunciare perché si sente isolata e fragile;
· gli effetti economici della pandemia hanno colpito in particolare le donne e questo rende loro più difficile interrompere una relazione violenza e ricostruirsi una vita sicura per se stesse e i propri figli;
Tenuto conto  altresì che la telefonata ad un centralino è il risultato di una scelta dolorosa, spesso a lungo pensata. e rappresenta il primo passo in un percorso che deve vedere coinvolti tanti attori istituzionali e non (centri antiviolenza, forze di polizia, servizi sociali e sanitari, magistratura, ecc.)  in grado di sostenere la scelta della donna, proteggerla insieme ai figli e alle figlie, e accompagnarla lungo una strada spesso faticosa e complessa;
Ricordato che:
· il numero nazionale 1522 è un servizio pubblico promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità, il numero è gratuito e attivo 24 h su 24, accoglie con operatrici specializzate le richieste di aiuto e sostegno delle vittime di violenza e stalking. Che è numero utile anche a chi sa o è testimone, per avere aiuto o anche solo un consiglio;
· al numero 1522, l’accoglienza è disponibile nelle lingue italiano, inglese, francese, spagnolo e arabo. Le operatrici telefoniche dedicate al servizio forniscono una prima risposta ai bisogni delle vittime di violenza di genere e stalking, offrendo informazioni utili e un orientamento verso i servizi socio-sanitari pubblici e privati presenti sul territorio nazionale ed inseriti nella mappatura ufficiale della Presidenza del Consiglio – Dipartimento Pari Opportunità;
· il 1522, attraverso il supporto alle vittime, sostiene l’emersione della domanda di aiuto, con assoluta garanzia di anonimato. I casi di violenza che rivestono carattere di emergenza vengono accolti con una specifica procedura tecnico-operativa condivisa con le Forze dell’Ordine;
Apprezzato il fatto che la rete delle Farmacie comunali può rappresentare un presidio importate di informazione e di aiuto, come avvenuto anche nel corso della prima fase del lock down e come valorizzato da alcune iniziative di Comuni toscani che sugli scontrini delle farmacie hanno predisposto la promozione del numero 1522;
Precisato che la promozione del coinvolgimento delle farmacie nasce dalla consapevolezza che questi presìdi,  presenti capillarmente sul territorio, sono molto spesso il primo riferimento al quale le donne si rivolgono per avere supporto un fatto agevolato  dal rapporto di fiducia che porta le persone a rivolgersi al farmacista come a un consulente, e dalla forte presenza femminile, 80%, fra gli oltre 70mila farmacisti che lavorano in farmacia, come dimostrato dal progetto  Mimosa promosso dall’Associazione Farmaciste insieme;
INVITA IL SINDACO E LA GIUNTA 
· Coinvolgere la rete delle farmacie comunali per la diffusione del numero antiviolenza e antistalking 1522, stampandolo permanentemente  sugli scontrini fiscali accompagnato da una frase che incoraggi le donne a chiedere aiuto attraverso il numero nazionale, ricordando anche l’esistenza sul territorio Firenze del Centro antiviolenza Artemisia che opera in convenzione con il Comune di  Firenze;
· valorizzare  la rete delle farmacie comunali per sensibilizzare anche attraverso manifesti rivolti sia alle donne sia agli uomini autori delle  violenze, ricordando a quest’ultimi  che essi stanno commettendo dei reati , che devono fermare i loro comportamenti violenti e che possono chiedere aiuto rivolgendosi ai servizi territoriali e alla rete dei CAM–Centro aiuto maltrattanti;
· coinvolgere nelle medesime iniziative, da considerare permanenti, anche la rete delle farmacie private.
